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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE  
“Maria Carta” MANDAS 

Scuola Infanzia – Scuola Primaria – Scuola secondaria 1° grado 

09040 MANDAS (SU) – Viale Europa 9 – Tel. 070/984004  
E-mail: caic829008@istruzione.it   PEC: caic829008@pec.istruzione.it  

C.M. CAIC829008 - C.F.  92105050923 – CUP G79J22000120006 

Mandas, 15/09/2022 

 

Atti   

Sito Web https://icsmandas.edu.it/ 

 

OGGETTO: Determina affidamento diretto fuori MEPA inferiore ai 40.000 euro, ai sensi dell’art. 36 
comma 2 lettera a) del D. lgs 50/2016 e successive mm.iii, per acquisto di attrezzature 
didattiche e di giardinaggio per il  progetto PON EDUGREEN “laboratori di sostenibilità per il 
primo ciclo” -  Codice Azione: 13.1.3A-FESRPON-SA-2022-4. Fondi Strutturali Europei – 
Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 
2014-2020. Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 
– REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli 
effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e 
preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: 
Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia – Azione 13.1.3 “Edugreen: 
laboratori di sostenibilità per il primo ciclo” – Avviso pubblico prot. n. 56636 del 27/12/2021 
“Ambienti e laboratori per l’educazione e la formazione alla transizione ecologica”-  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; 
VISTA la Legge 241 del 7 agosto 1990, recante Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275; 
VISTO il DPR 28/12/2000 n. 445; 
VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 Codice dell’amministrazione digitale e gli aggiornamenti seguenti; 
VISTO il D.Lgs. 165 del 30 marzo 2001; 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contatti pubblici, come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 

2017, n. 56 (c.d. Correttivo); 
VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex 
art. 36, comma 2, lett. a) del Codice “… la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti”; 

VISTE le linee guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 

206 del 1 marzo 2018, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 
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alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”; 

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 

della legge n. 107 del 2015 e degli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto con la quale è stato approvato il PTOF per il triennio 2019/2022; 
VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto di approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio 

finanziario 2022; 
VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a del D.I. 129/2018, il quale prevede che “Al Consiglio d’Istituto spettano le 

deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia, dei 

criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, delle seguenti attività negoziali: 

a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro”; 

VISTO il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di  

lavori, servizi e forniture (Delibera Consiglio d’Istituto del 09/02/2022), che fissa il limite di 40.000 

euro per l’attività negoziale del Dirigente Scolastico;  

VISTE le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 

1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio 

n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto che “Il RUP è individuato, nel rispetto 

di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità 

organizzativa inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in 

organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche” 

definendo altresì i requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la Dott.ssa Cinzia Fenu, DS dell’Istituzione Scolastica, delegata dalla delibera del Consiglio del 

09.02.2022 alle attività negoziali sino all’importo massimo di 40.000 mila euro, risulta pienamente 

idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto e che nei confronti del RUP così 

individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della Legge 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto Legge 95/2012, convertito nella Legge 135/2012, ai sensi del quale “Le 

amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso 

le convenzioni di cui all’art. 23, comma 3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip 

S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’art. 1 comma 455, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 possono procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso 

di motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla stipula di 

contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e sottoposti a condizione risolutiva nel caso 

di disponibilità della detta convenzione”; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge con modificazioni del D.L. 76/2020 recante 

Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale (Decreto Semplificazioni); 
VISTO in particolare l’art. 1 del detto Decreto Legge ai sensi del quale, in relazione alle procedure 

sottosoglia, le stazioni appaltanti non hanno l’obbligo di richiedere garanzie provvisorie; 
VISTA la Legge 29/07/2021, n. 108 conversione in legge con modificazioni del D.L. 77/2021, recante 

Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure; 
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VISTO l’art. 1, comma 583, della Legge n. 160/2019 che prevede il ricorso, in via prioritaria, agli Accordi 
Quadro stipulati da Consip o al Sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito da Consip 
(SDA.PA.); 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in Rete, NON sono presenti Accordi Quadro attivi per analoghe forniture 
a cui l’Istituto Scolastico potrebbe aderire; 

VERIFICATO che nel portale Acquisti in rete, NON sono presenti nel Sistema dinamico di acquisizione tutte le 
forniture che rispondano alle necessità dell’Istituto; 

VISTI il Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento 
europei e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

VISTO il PON Programma Operativo Nazionale Per la Scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento 
approvato con Decisione C(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea; 

CONSIDERATI il principio di proporzionalità, oltre al principio di economicità ed efficacia dell’attività 
amministrativa, nell’attività negoziale (art. 36, D.Lgs. 50/2016); 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale ogni Istituto sarà tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari ex legge 136/2010 e D.L. 187/2010 conv. in Legge 217/2010; 

VISTO l’Avviso pubblico prot. n. 50636 del 27/12/2021 “Ambienti e laboratori per l’educazione e la 

formazione alla transizione ecologica” – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 

competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – REACT EU. Asse V – Priorità d’investimento: 13i – 

(FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 

delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – 

Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia – Azione 

13.1.3 “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”; 

VISTA la nota Prot. AOOGABMI\0035942 del 24.05.2022 autorizzativa del progetto in oggetto, CNP: 13.1.3A- 

FESRPON-SA-2022-4 - Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo - CUP: 

G79J22000120006; 

CONSIDERATO che, nel rispetto della proposta progettuale, l’obiettivo finale è favorire la realizzazione o la 
risistemazione di giardini e orti didattici, in uno o più plessi della scuola, attraverso la fornitura e la 
posa in opera di letti e cassoni, anche rialzati o verticali, per aiuole e relativi accessori, l’acquisto di 
strumenti e kit per il giardinaggio didattico adeguati alle studentesse e agli studenti delle scuole del 
primo ciclo di istruzione, di misuratori per il monitoraggio del terreno, di attrezzature per la 
coltivazione idroponica, per l’irrigazione e il pompaggio dell’acqua, per la realizzazione di piccole 
serre, di compostiere domestiche da giardino, di prodotti e strumenti per l’agricoltura, anche di tipo 
4.0, adeguati al giardino scolastico, di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili per il 
funzionamento delle attrezzature dell’orto, compresi anche di posa in opera, nonché l’effettuazione 
di eventuali piccoli lavori per adattamento edilizio e/o per la preparazione del terreno e le eventuali 
attività di formazione breve sull’utilizzo dei beni acquistati a fini didattici; 

VISTO il contenuto della lettera di autorizzazione MI prot. 35942 nel quale si specifica che la data ultima 
per l’impegno delle risorse tramite assunzione di obbligazioni giuridicamente perfezionate è fissata al 
15 settembre 2022, data ultima entro la quale l’istituzione scolastica deve provvedere a inserire nella 
piattaforma GPU la documentazione relativa all’obbligazione giuridica di cui sopra (es. contratto, 
ordine, etc.) relativa alla voce di costo “Forniture e servizi”; 

DATO ATTO della NON esistenza di Convenzioni Consip relativamente alla fornitura dell’unico modulo, del 
progetto in questione ,come da schermata Consip predisposta in data odierna e che si allega alla 
presente; 

CONSIDERATA l’indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso lo studio delle  numerosissime proposte 
pervenute nella nostra casella di posta istituzionale ordinaria e pec, la visione di siti WEB 
specializzati, la consultazione di cataloghi e listini pervenuti tramite posta  e tramite richiesta formale 
di preventivi; 

CONSIDERATO che  la predetta indagine conoscitiva di mercato, relativa alla fornitura che si intende 
acquisire (casetta didattica con due fioriere), ha consentito di individuare la ditta TLF S.R.L.,  con 
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sede in Chiusi della Verna (AR), in Via del Molino 42 Località Corsalone, C.F. e P.iva 02279550517, 
che propone, per i beni con le caratteristiche richieste, un prezzo congruo di € 4.000,00, compreso di 
trasporto e posa in opera; 

 
 nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” 

 
DETERMINA 

 Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
 
- di aggiudicare, previa indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso richiesta di preventivo, alla 

ditta TLF S.R.L.,  con sede in Chiusi della Verna (AR), in Via del Molino 42 Località Corsalone, C.F. e 

P.iva 0227955051, l’affidamento della fornitura e posa in opera di N. 1 Cod. 2.413/DAWM - Friends 

House D con 2 Fioriere e plinti h 600 mm 

MONTATA, come da offerta Numero 03655/22TL del 05.09.2022, Cod. 2.413/DAWM  (Dimensione 

cm. 153x153x200h), che offre quanto richiesto ad € 4.000,00 (quattromila) + IVA 22%, compreso 

trasporto, consegna e posa in opera dell’ attrezzatura. 

- di impegnare, per le finalità di cui sopra, la somma di € 4.880,00 (Iva compresa), a carico del 

Programma Annuale  2022, che presenta la necessaria disponibilità nell’aggregato di spesa A03/11 

Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo - Avviso 50636/2021- AZIONE 13.1.3A-

FESRPON-SA-2022-4.   

-  

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  

Dott.ssa Cinzia Fenu 
 


		2022-09-15T20:19:18+0200
	CINZIA FENU




